
PROITIEN TRTRT n iaitizi Ciano fai sein regina parmrz eran mA I OTTANTA 

    

    

    

        
   

  

    

      

    

  

«Genio servente ella Fossa è o, 

iaia padri otra rate e a fon nare EEN I St RESI aaa gg CESTI RSRRIIZI SSR RI IDE SI È 

ua oi ia - 2 Amministrnzfene 

stia bilie cla clan | pg Udine, Vicolo di Prampero 3. 
ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 

pe i) i Praempere Fi. €. 

<A anno Di lO = ba 1 CER L. 5.60 & INSERZIONI. — Comunicati vari R: 

n EI io ie se sorpo del giornale per ogni linea e © 
sont, 6 — Arretrato cent. 10. da È à so i A spazio di linea cent..50 — Dopo la firma & 

Gli abbonamenti non disdettati si fn- sr E ee ELA sent. 20 — Per avvisi dopo la firma ad DI 

“andone rianosscl it + cas pi è szs e due solonne, shiedere ie sordi 

Ai corrispondenti — I manossrità*. «or Gi oi i Vi î O i 3 fif&ai do î sioni fisse she si spediscono a rish'esi: | & 

la ME GIEORO I- settere Lo, ba n} a e Saf à TO 1GO è È 8 d PI LÌ ; Avvisi in IV pagina prezzi mitissim!, È 

È : Rioat Dea _ O » la Sunze IERI E ld qua ABCIAS INIT Pmnes orga simui ornole obstringamur amori: RR stated 1 "n Fo 

E i» aruse siemstoa inra quodalma fegazni Quas viait mundum, vinest et ipsa modo. o 10 Novembre 

Anno VII — N. 257 
danat et ipaa Dedo: Sabat A 

    

  

vr oe E a RR TTT RA A Pg TE SEIT STI î 7 x FRFTASTAIT BRA O TTE RIAE an Pagin gt TE ROTTA SEI , ci AR STE E 

  

&
 

© 
ott

rt.
Laà

 d
àt
m 
i
 

    

  

Il Congresso 
della telegrafia senza fili 

  

La conferenza per la telegrafia senza 
fili è terminata a Berlino con un’abile 
vittoria della Germania sul monopolio 

inglese. 

L'Inghilterra e gli Stiti Uniti fecero | 
gli impianti del sistema Marconi sulle 
loro navi: lo stesso sistema adottarono 

l’ Italia e la Francia, sicchè era per nu-; 

mero di stazioni Îl prevalente. 

Contro questo stato di cose venna 

schierandosi la Germania che non volle 

mai riconoscer la priorità dell’ invenzione 

al Marconi. Il Giappone infine, coordi- 

nando, il sistema S!laby e Marconi, trovò 

“una formola di telegrafia senza fili sua 

propria ; cosicchè si corrispondeva omsi 
senza fili con tre sistemi diversi. 

| L'essere la Germania riuscit» a radu- 

pare un congrssso a Berlino, costituiva 
già una vittoria tedesca, ma il trionfo 

diventa maggiore quando si consideri 

«che la convenzione firmata dopo il con- 
gresso equipara nel diritto internazionale 

al sistema Marconi il sistema tedesco, 
con le cautele e modalità molteplici di 
una complicata procedura. 

Lo stato di cose creato dalla conferenza 

non soddisfò molto la stampa inglese: 
ma certo vale a evitara corflitti futuri. 

Osssrva in proposito la Pall Mall: 
« Iì Governo inglese acesttando il prin- 

cipio delle intercomunie:zioni obbligato- 
rie ha perduta la sua situazione privi- 
Jeggiata ed è vanuta mano ai suo! tmpa- 
gni verso la Compagnia Marconi. 

- Hl Governo fin da quando concluso 

il contratto con ia compagnia Marconi 
previde il fatto di una conferenza Înter- 

nazionale. 

Ibfatti una clausola del contratto im- 

pegna la campagnia a osservar | regola- 

menti di quasiasi conferenza internazio- 
nale, a cui il governo inglese potrebbe 
aderire, compreso lo scambio obbligatorio 
dei massaggi delle navi e stazioni mu- 

niti di sistemi diversi dietro un semplice 

compenso pecuniaria. 

Il governo osserva che questa clausola 

non sarebba stata inseritta se Îl Governo, 

non avesse creduto utile quello scambio ». 

Altri giornali però mostrano timore 

che la marina militare britannica perda 

i vantaggi conferitile dall’eselusivo uso 

del sistema Marconi; ma questo rumore 
non è fondato — osservano { giornali — 

perchè la Convenzione internazionale si 

riferisce solo alla Marina mercantile. 

Solo il tornaconto poteva indurre la 
Inghilterra a continuare a servirsi psr 

ragioni commerciali e politiche, del mo- 

nopolio quasi assoluto delle comunica- 

zioni rediotelegrafiche di cui ora gode, 

E, partendo da tale principio, i dele- 

gati inglesi alla conferenza, seguiti dagli 

italiani, feeero subito comprendere che 

ben poche concessioni si sarebbero po- 

tute strappare loro in proposito. 

Parve a tutti che la conferenza non 

potesse, perciò, giungere a una pratica 
concinsione; perchè sa l'Inghilterra avesse 

rifiutato la firma alla convenzione, niente 

si sarebbs potuto concludere. La lotta 

era dunque manifesta ; ds un l:to Î te- 

deschi, seguiti ciecamente dai rapprassn- 

tanti delle nazioni minori, in difesa del 

sistema tedesco ; dall’altro gli inglesi e 

gli italiani. 

I francesi — a quanto si diceva — 

erano incerti, nonostante l'appoggio ® 

l’adesione senza riserve data tre anni fa 

alle proposte tedesche. 
Il punto fondamentale della questione 

era basato sugli articoli terzo e diciassette 

simo, messi apposta dal Govsrno tedesco 

nel testo dell'accordo proposto. 

Il primo di qussti due articoli impo- 

neva l’obbligo di ricevere e di trasmettere 

telegrammi provenienti da qualunque 

apparecchio. — Il secondo proibiva che 

dovessero essere escluse dall’ esercizio 

della: loro industria nei territori degli 

Statf contraenti, quelle Società che rifiu- 

tassero di uniformarsi alla Convenzione. 
Entrambe le disposizioni, miravano di- 

rettamente a togliere alla Gompagnia 

Marconi ogni privilegio acquisito presso 

i vari Governi, nonostante i contratti sti- 

pulati e che lealtà e interesse impone- 

vano di mantenere. 

Posta in questi termini la questione, 

ogni accordo apparve a tutta prima im- 

possibile. 

‘Eppure, la diplomazia tedesca ha su- 

parato l'ostacolo. Guadagnando tempo con 

labile artificio della sospensione della 
discussione sui punti d’fficili, i delegati 
tedeschi cominciareno un assiduo lavoro, 

che condusse al risultato di persuadere 
i la delegazione ingles: a proporre una 
‘ formula eonciliativa. e 
: Questo termine d’intesa rimase occulto 

: finchè non si venns alla discussione dsl- 
l’articolo 3. 

| La delegazione inglase propose, infatti, 
; un emendamento all’art, 3, a norma del 
i quale ogni Governo dovrà avere il diritio 
: di esentare quel numero di siazioni che più 

gli piaccia dalla osservanza dell articolo 
stesso. cx Ì 

L'importanza di tale emendamento sta 
in ciò, che la convenzione contiene già 

all'art. 3, estenderebba questo privilegio 
anche alle stazioni di 

ciale. 

I tedeschi si opposero subito e viva- 

mente alla proposta inglese. «Un emenda- 

sero — costituisce uns specie di pregiu- 

diziale che annulla tutta;la sostanza della 

resto dell'accordo cade di per sè. Infatti. 

basta che l’Iaghilterra valendosi delle 

disposizioni dell’emendamento. dichiari 

che le sus stazioni cammerciali sulla 

costa inglese sono essnti dell’osservanza, 

perchè tutto il servizio radictelegrafico ri- 

manga nelle stesse condizioni del re- 

gims Marconi». 

Gli altri delegati, specie quelli dei paesi 

piccoli, e segnatamente quelli dell’Ame- 

rica maridionale, appoggiarono la Ger- 

mania senza discutere. I tedeschi dovet- 

tero anzi in certi momenti moderare 
ardore dei laro piccoli alleati, inducen- 
doli ad accettare certe modificazioni in- 

glesi, e specie quella sull’articolo 17. 

narono l’emandamanto, dichiarando che 
accettaranno l’articolo 3 solo. colla ri- 

mentare per il servizio internazionale, 

dendone eventualmente, l'esercizio ad al- 

tre Società diverse dalla Marconi. 

Dopo ciò i delegati italiani si trova- 

rono soli. L'Inghilterra che parava le- 

gata.con essa da vincoli di futsresse pro- 

esdette invece per proprio conto. Lì ri- 

stanza l’amministrazione inglese potrà 

quelle compagnie che maglio vorrà. 

Gli avversari della conferenza dicono 

impegni verso la Compagnia Marconi; 

non può negare la costruzione di stazio- 

ni ad altra compagnie rivali sopra le co- 

Compagnia M:rconi di accettare qual- 

siasi dispaccio. Dunque Marconi conserva 

la sua splendida situazione sulle coste 

inglesi, ma è evidente che le altre Com- 

pagnie rivali potranno ottenere grande 

sviluppo a bardo delle navi; ma molte 

la concorrenza sd agevoleranro il pro- 
gresso scient:fico. 

Ia conclusione l'Inghilterra non su- 
bisse alcuna umiliazione accettando il 
principio dello scambio internazionale dei 
messaggi; soltanto la Compagnia Mar- 
coni perda il monopolio e si ritroverà di 
fronte sul mare un gran numero di con- 
correnti. i 
    

Giolitti a Roma. 
Roma, 9. — Arrivò stamane Vonorsvale 

Giolitti con la famiglia. 
Ad ossequiarlo alla stazione, erano i 

ministri Gianturco, Cocco-O-tu, Schanzer, 
i sottosegretari! Facts, Sanarelli, Golosimo 

a Pozzo, nonchè varii funzionarii, il Pre- 
fetto, Questore, deputati e numerosi amici. 

L'on. Giolitti, dopo aver stretta la mano 
ai presenti, si à recato assieme alla fa- 
miglia alla sua abitazione. 

Nsl pemsriggio si portò al palazzo Bra- 
scehi ova ricevette parecehi deputati.   

un articolo analogo approvato, il quale. 
concede questo privileggio alle stazioni. 

governativa per speciali servizi di Stato ; 

i (cioè: per servizio militare, di pubblica 
sicurezza, ecc.). L'emendamento inglese, 

uso commer ; 

mento in forma così generale — essi dis- 

convenzione. Approvato l'emendamento, il . 

E in cambio di queste piccole conces- | 
sioni, gli inglesi si arresero ed abbando-. 

serva che applicheranno l’amendamento : 

per conto proprio, vale a dire, per ogni . 

fone commerciale che intenderebbero 3 
Varo i o non se ne invochi l'osservanza, ma per | 

iiire una stazione supple-: ; 
esentata stabilir BP" la opposizioni dei grandi imprenditori e | 

serva fatta giova a mantenere gl’impegni , 

dell’ Inghilterra, perchè ls stazioni Mar-. 

coni rimangono immutate; ma nella s0- 

rivolgersi per le stazioni supplattive a. 

che il Governo inglese viene meno agli 

ma nemmeno ciò regge perchè la Gom., 

psgnia accetta la clausola relativa alle : 

altre comunicazioni soltanto il Governo 

ste inglesi, limitandosi ad imporre alla. 

di queste compagnia sono inglesi e poi. 
i nuovi regolamenti renderanno più viva. 

. La riapertura della Camera. 
Roma, 9. — La Tribuna annubzia che 

la Camera dei deputati sarà convocata. 

per il 27 corrente. 

Le scuole serali e festive. 
Roma, 9. — In tutta Italia si sono aperte 

5350 scuole serali e festive, 

  

  

La cassa speciale per le ferrovie. 
Roma, 9. — Il comm, Bianchi direttore 

genarale della ferrovia. dello Stato si è 
recato nella prima quindicina del passato 
mese di ottebre nel Belgio per studiarvi 

| la organizzazione di una cassa speciale 
delle ferrovie che sarebbe incaricata di 

creare buoni ferroviarî. Se tratterebbe 
di creare in Italia una. cassa analoga. 

i I nuovi buoni fsrroviart darebbero un 
interesse del 3 e mezzo ner cento e sa- 
rebbero rimborsabili in un certo lasso 

, di tempo. 
  

IL VOTO ALLE DONNE. 

i Roma, 9. — Il 4 dicembre si discuterà 
' dalla Cassazione, relztore il consigliere 
: Mutta, îl ricorso contro la sentenza della 
Corte d’Appello di Aucona relativa al 
voto delle donne. 

Nello stesso giorno se ne discuterà 
anche un altro sullo stesso argomento, 
relatore Giordani. 
  

  

Note e commenti 

Pel riposo festivo. 

L’agitazione è ricominefata viva in tutta 
Italia, coll’apertura della Camera. 

Il Govarno pressnterà il progetto di 
legge sul riposo festivo: e perciò le classi 

lavoratrici, gli impiegati sentono che res 
propria agiur. 

In Francia, da due mes!, è andata in 
vigore la legge del riposo domenicale, 
con qualehe tumulto e resistenza dan- 

‘| prima, ma che venne man mano acquie- 

  
| tandosi. 

L'Italia è l’unico grande passa ove non 
sia stato ancora codificato il diritto del 
riposo festivo. Nè questo avvenne, per- 

i chè non se ne riconosca la convenisnza 

| pei pregiudizi della 
| liberista. 
| Non c’indugiamo a dimostrare la uti- 
: lità morale e materiale del riposo festivo. 

Essa è manifesta apeditticamaente. Cento 
volte ne discorremmo con ampiezza di 

ragionamento. Tutti emsi ammettono il 
‘principio, anche quando mostrano di ri- 
pugnarvi come adempimento di un pre- 
cetto divino. Il problema è solo legis!a- 
tivo e pratico, cssia riguaria i termini 
nei quali il legislatore lo inchiude, e gli 

effstti che la sua applicazione produce 

nalla vita economica e nei servizi pubbiei. 

I primi fautori. 

E’ già una bella vittoria quella di a- 

vere formata, faticosamente attraverso a 

scuola sconomica 

milie dotti @ indotti pregiudizi, la co-! 

scianza universale della necessità del ri- 

poso festivo. Ma la vittoria era idealogica 
e tale sarebbe rimasta, finchè lo Stato 
laico temeva d’inchinarsi aila Chiesa in-} 

troducende nelle sue leggi l’obbligo del 
riposo domenicale; e finshè, in omaggio 
agli scrupoli liberisti, credeva di non 

dover intervenire nel privato eontratto 

di lavoro tra operai e padroni. 
La propaganda in favore della legge 

del riposo ebbe i cattolici primi e con- 
: vinti fautori, con duplice scopo: quello 

| di osservare ìl precetto di santificare la 
festa e quello concomitante di ricono- 
scers un diritto nei lavoratori, diritto 
religioso è diritto sociale, di poter dedi- 

care allo spirito e al corpo un giusto 
periodo di cura e di ricreazione. E ac- 
canto a questa concezione cristiana del 

| riposo festivo venne crescendo l’agitazione 
socialista, sotto fl particolare aspetto d’una 
rivendicazione di diritti, diaconesciuti e 
negati, Le due correnti s’incontrarono e 
si coalizzarono, non a medo politico, ma 
convergendo moralmente. 

Le opposizioni. — 
A questo punto sorsero le opposizioni 

di duplice natura. Sorsa prima il quesito | 

se l’ingerenza dello Stato dovesse spin- 

gersi a riconoscere e senzionare {l diritto 

del riposo, che gli avversari chiamarono 

cessazione e interruzione di lavoro, di- 

minuzione di ricchezza, violenza statuale 

dritti cicci sia 

. nelle relazioni tra capitale e lavoro. E 
“vennero poi, subdole e capziose, tutte le 

obbiezioni dell’industrialismo ingordo ed 
i egotsta, per accamparsi contro la legge, 

i per frustare il magnifico moto cristiano, 
umanitario, sociale. 

I vecchi motivi della scuola economica 
: liberista, i vieti pregiudizi anticlericali, 
| il geffo materialismo fecero il giro delle 
: gazzette, pomposi e fieri contro la santa 
‘ riforma. 

A questo sordo lavorio si dave la ca- 
duta del progetto di legge dell’onorevole 
Gabrini; a questo si deve il moltiplicarsi 

° delle obbiezioni e delle difficoltà, col ri- 
‘ poso settimanale di turno, quindicinale, 
‘ feriale, non domenicale, festivo e decon- 
‘ nale. 

A nulla valevano le trionfanti risposte, 
i che additavano l'Inghilterra, il Balgio, 
ficrentissimi l’industrie, mantenitori seru- 

‘ pelosi della legge sul riposo demenica!e. 
A nulla l’esempio dell’Austria, dell’O- 

i Janda, della Germania, degli Stati Uniti. 
| La passione anticlericale, e la sete del- 
‘ l’oro erano più forti di ogni ragione. 
: Il tempo e la logica, però, vanno fa- 
| cendo il loro corso e portano consiglio. 

i 

Il non intervenuto. 

: Il principio dall’astensione e del nen 
‘intervento dello Stato è cramai vinto: o 

| Stato interverrà in Italia con una legg?, 
: come intervenne in Francia, come inter- 
: venne in Inghilterra. 

Se il diritto esiste, lo Stato dave rico- 
noscerlo, imporlo ai riluttanti. tutelarlo. 

E’ suo dovere. E ciò non può avve- 
nire senza una legge generale, senza san- 
zione sovrana. i 

Quando il riposo domenicale sia seritto 
in una legge del paese, il costume che 
già v'è preparato dall’ osservanza del De- 

| calogo e della legge cristiana, completerà” 

questa osservanza sportanesmente, mo- 
strando che il riposo è vero, intero e 
utile quando è universale, quando è fa- 
migliare, quando, infine, fa capo ad un 

: ordine morale ead un ordine fisiologico. 
i In un’epoce, in cui l'intervento dello 
Ststo è imposto oltre i limiti spesso del 

| diritte familiare, colla scuola, coi contri- 
| but!, colla legislazione sociale, il volerlo 
‘i negare nello stabilire il riposo festivo è 

: mostra i deboli argomenti degli oppositori. 
E il pretsstare poi i danni che alle in- 

dustrie. può arrecare un giorno settima- 
nale di assoluto riposo, è un misero modo 
di avversara la santa riforma, mantre ci 
risuonano all’ orecchio le grida dei Cava- 
lisri del Lavoro americani, che invocano 
le triplici etto ore, di sonno, di lavoro, 
di riposo: mentre in ogni sciopero è 
inalberata la bandiera della diminuzione 
dell’orario lavorativo; mentre è così in- 
tensa la mania festaiuola della nostra 

società borghese e operaia. 
na 

Il dovere. 

Lasciamo andare i pretesti: il riposo 
festivo ha fatto un grande progresso, 
perchè è nella natura della cose, e per- 
chè autore della natura è il Creatore, che 
le ha dato leggi, che lo ha seritto nel 

Codice Divine, che lo ha posto nella mi- 
steriosa econemia morale che governa 
l’uomo spirituale e fisico. 

Poi eredenti, il santificare la festa è 
dovere religioso: ma il dovere pei citta- 
dini, pei lavoratori, per tutti si cambia 
in diristo, di fronte allo Stato, di fronte 

al capitale. ; 

L’ intervento, quindi, dello Stato è in- 
siame dovera e diritto incontestabile; è 
logico e necessario oggi, tanto più, quanto 
è misconosciuto il precatto divino, e 
sfruttato dall’ egoismo economico e cal- 

pestato il diritto di chi lavora. 
Lentamente si è venuto chiarendo il 

problema; ma nella lentezza c'è ormai 
più sicura la vittoria del principio, il quale 
dev esser riconosciuto, disciplinato, at- 

‘tuato e tutelato, non nei riposi fittizi e 
artificiale delle decadi e della settimana, 
‘ma nel riposo domenicale, ove coincide 
il diritto di Dio col diritto dell’uomo il 

  

  diritto sovrano del cittadini sulle cose 

create, sulla materia, sulla servitù. 

LUBIN IN ITALIA. 
Roma, 9. — Proveniente da Washington 

e Londra, è arrivato oggi a Roma David 

! Lubin, delegato degli Stati Uniti nell’I- 

' stitubo Internazionale di Agricoltura per 

cooperare colla Commissione Reale ai 
‘ lavori preparatori per il funzionamento 
‘ dell’Istituto stesso. 

    

cosa assurda è uno scrupolo farissico che 

dovere del cristiano verso il Creatore col   

Genesi proletaria 
La vita artigiana avea trovato — nel 

Medio Evo — l’espressione più gaia e 

robusta nei grandi istituti corporativi, che 

la fratellanza venìa sostanziando di sò, 

copiosamente. 

Ne la discordia così degli uomini 
di tra î barbarici tumulti, 

la Chiesa non s'era forzata in vano di 
levitare ‘de’ suoi germi feraci le anime 

degli umili. Ormai, le poteva guidare ad 
‘una manifastazione, che-meglio rispon- 
desse alla virtù sociale del Cristianesimo, 
ad. una manifestazione permanente d’a- 
more. Il virus pagano seppe ancora ada- 
giarsi ne li spiriti, vicino a formule 
monche di carità e di giustizia e diede 
i servi della gleba. Nulla meno, le Cor- 
porazioni erano succo evangelico e rima- 
sero a lungo focolari di dritto e di ap- 
poggio ad ogni cellula sociale. 

Ma la Riforma, che polverizzò l’orga- 
namento religioso nel Nord europso, do- 
veva ripercuotersi comes un'eco d’elogia. 
anche nei gangli eorporativi e si riper- 
cosse, presto. Però che l’Inghilterra, che 
un eoncubinato regio staccava da Roma, 
proprio allora stess la proboscide enerme 
de’ suci Lords e dell’alto Clero ad assor- 
bire la media proprietà della geormanry 
e della genbry, trasformandola in vasti 
dominî fondiari; mentre d’un colpo di 
legge sfasciava le Corporazioni, unico 
presidio ai proletari, quando l’aristocrazia — 
e la borghesia finanziera munita dei pri- 
vilegi del capitale, e degli onori e delle 
grasse prebende, avanzavano alie vittorie 
prime con gesto largo e sicuro. 

Ls prima esecuzione del dramma era 
così data. Altre compagnie di governanti. 
pervase dal turbine protestante ripeterono o 
l’opera fino a traboccare — în Francia 
— nella Rivoluzione. Il dramma era 

convertito in tragedia; ed il popolo so- 
vrano che ghiglicttinava lo sciame dei 
suoi vampiri più o meno autentici, non 
s'accorse che novi vampiri, nati da luî,. 
lo ricacciavane tra le morse della fame 
vecchia sì, ma più sentita. 

Dal sec. XVI in poi, il capitale si era 
andato ritirando dalle feconde vene del-© 
l'agricoltura per addensarsi nei monopoli 
mercantili ed industriali, protetti dali°eti- 
chetta anonima e per fluttuare tra la 
Banca e la Borsa in operazioni disoneste, 
spesso. S'addormì la terra sotto la vanga. 
svogliata del colono poco retribuito, per- 
ehè dava poco a non poteva di più; e su 
quel sonno disastroso la grande industria 
— sec, XVIII e XIX — lanciò l’appello 
alle braccia lavoratrici. Rispose una fretta, 
un esercito più a più innumera; e la 
marea proletaria, accaleantesi intorno ai 
mostri macchinari, quasi davanti a Vul- 

cano, produsse troppo -e produsse male, 
finchè i cracks ed i fallimenti vennero a 
commuoverla, a farla fremere e patire. 
tra le oscillazioni del salario e l’inazione 
voluta, e forzata. Questo flusso 0 reflusso 
anservito ai irusis alle mene di Borsa e 
agli ingranaggi d’acciaio, si perpetuò nei 
centri e nelle città, quando il campo e 
il latifondo erano rizinti del silenzio e 
la riserva dei disoccupati veniva ad ora 

ad ora a contendere il salario della fame 
ai fratelli, tra il fosco balenìo di scioperi 
e di serrate a suon di sassi innocui (?) e 
di fucili assassini. Dallo sfacelo della 
democrazia medioevale resta ultimo fram- 
mento di vita, la domanda e. l’offerta, 
una sgualcita larva di libertà: la libertà 
di vendersi, per non morire! La facilita- 

zione dei trasporti avvicina e fonde in 

un blocco gli elementi diaparati d’ogni 

nazione: è il blocco dell’odio contro Îl 

regime borghese, e che non tende a ri- 

prendere il filo corporativo rotto dal libe- 
ralismo, che minaccia invece di rovesciare 
il mondo sul mondo. — : 

Però, le cause suprema di questo di- 
venire rivoluzionario son da ricercarsi 

in alto. Rimontiamo ancora al sec. XVI, 
già che le genesi del proletariato nervoso 
scattante ribelle fu preparata dal cesa- 
rimo, rifiorente su dal fianco protestante 
e che livellò e premette gli umili, aiu- 
tato con valida-opra, da pochi scaltri e 
da molti sfondati finanzieri. E il contra- 
sto crebbs nella coscienza popolare, per 
l’erompere dello spirito pagano da tutta 
la vita delle classi elevate, a traverso una 
scorsa screpolata di cristianesimo. Miscela 
impossibile di culto senza convinzione, 
di cicibeismo e di lusso ostentato, ch'era 
come un incitamento agli umili, che cre- 
devano ancora. Ogni cosa, o quasi, che 
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scia dal cervello direttivo fu anti-cri» 

stianc, scienza governo economia politica, 
dalle teorie del salario di Turgot all’ En- 
ciclopedia e al materialismo sistematico ' 
della vita borghese. 

Una tal scena ruppe l’ultimo ligame 
di rispetto verso la gerarchia sociale; 
onde, di contro all’io-individuo si scagliò 
l’ io-collettivo col socialismo. Si tratta di 
una erisi dei rapporti essenziali della fa- 
miglia umana, crisi determinata dell’e- 
goismo e dall’ ingiustizia in alto, che per 
ragione fosca, ha fatto scoccare nel basso 
la scintilla d’un altro egoismo è d' un- 
altra ingiustizia. Una tesi ed un’antitesi, 
che discendono per nervi opposti dal cer- 
vello della società antichiesastica ed an- 

sicristiana. Il popolo è stato liberale nella 
rivoluzione borghese; ora è socialista nella 
rivoluzione proletaria. E non sarà, cri- 
siano in una orientazione democratica 
della vita, ove i partiti si compongano 
fino ad emergere da uno stato caotico 
nell’armonia di un cosmos? l. v. 
  

Una passeggiata anarchica. 
Roma, 9. — E’ stata proibita per mi- 

sura di ordine pubblico la passeggiata 
promossa dai gruppi anarthici per com- 
memorare gli impiccati di Chicago. Il 
éorteo doveva andare fino al monumento 
di Giordano Bruno. 
  

Le conseguenze di una campagna 
La campagna contro le Terni porta le 

sue conseguenze. Prima s’era detto che 
430 operai sarebbero licenziati per man- 
canza di lavoro; ora si dice che le fab- 
briche saranno chiuse a dirittura msttende 

sul lastrico 4000 operai. 
A Tarni regna perciò vivo fermento. 

Furono inviati rinforzi. 

Come è morto Carlo Righetti 

A Milano è morto il lepido ed arguto 
serittore Carlo Righetti. Di lui serive la 
Lega Lombarda : 

« Qualehe anno fa, abbandonato da 
tutti, fece solenne sbiura al Cardinale 
Ferrari dei suoi scritti e del suo contegno 
anticristiano: i giornali che l’avevano a- 
mico gli gettarono la scomunica e gli 

dissero imbecillito: fu per Righetti quello 
uno strazio immenso; ma tacque, perchè 
tacere è virtù di sapiente. 

  

  

con amore sd intelletto, all’ ufficio di Vi- 
te Archivista, all’Arehivio di Stato. 

Dalla Casa di Tan Giuseppe oggi por- ’ 

teranno al Cimitero la spoglia dell’ uome 
che fece ridere Milano, non sempre dî 

_ un riso onesto e buono: l’esempio è triste 
ed insegna. Ma la fine di ehi sfidò Il di- 
sprezzo dei caparbi nell’empietà, ha qual-: 
qualcosa di pio che commuove. 

Cleto Arrighi, largita abbondantemente, 
lungo la vita, la gioia terrena, ai suoi! 
cittadini, trovò solo nell’esistenza dei 
fatebenefratelli il eonforto che avanza | 
tutti i desiderii efimeri: 
noma di Dio, vivo e vero. 

Abbondonato dagli uomini, l'uomo di ? 
ingegno‘ ehe parve un dosninatore, sole ; 
trovò requie atrifigendosi alla Croce.» 

e lo trovò uu; 

  

Al Parlamento Francese 

L’abolizione della pena di morte. 

presentato il progetto di legge per l’abo- 
lizione della pena di morte. 

In detto progetto si dice che questa : 
pena è inefficace e contraria ai principii ; 
del diritto penale moderno, ed è in con- 
trasto coll’ evoluzione storica delle pene, 
specialmente perchè non è suscettibile di | 
gradazione ed è arbitraria nell’applica- : 
zione. 
  

La lla del divorzio 

I Giornali hanno annunciato il matri- 
monio del Principe Gioachino Alberto 

la quale fu già un'attrice e si chiamava 
semplicemente la signorina Maria Sulzer, 
Il principe Gioachino Alberto di Prussia ! 
è il secondo figlio del defunto principe | 
Alberto di Prussia, ultimo reggente di. 
Brunnswik, Quanto alla sua fidanzata, la ; 
quale non aveva sposato il barone di: 
Lienburg che per ottenere un titolo di | 
baronessa, e da cui ha chiosto ed otte-: 
nuto il divorzio per contrarre il matri- | 

leggiamo ora sul: 
Berliner Tageblatt la seguente storia cu- . 
monio cal principe, 

riosa. Ls storia naturalmente, riguarda 
il suo strano matrimonio pro forma con- : 
tratto col barone di Lienburg. Costui di : 
famiglia nobilissima, ma rovinata com-' dollari. 
Dletamente, aveva dovuto accettare per | 
vivere un posto in una ditta privata a 
Vienna. Un bel giorno il barone rice- 
vette la visita di una specie di agente 

-di affari, di cui altra volta era ricorso? 
per partiti. L'agente gli disse: 
— Volete voi guadagnare ventimila 

marchi ? 
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— Volentieri; ma come? 
— In un modo semplicissimo. Pren- i 

dete moglie. 
Ed al 

attrice : Maria Sulzer. 

diario dello strano affare replicò: 
— Non preoceupatevi della donna voi. 

Vi si chiede solo che le diate il vostro: 

nome. H' tutto qui. E il compenso è fi. clica pontificia. Ricorda i disordini pro- 
Tu giodiia iignalidato fullaffare e : vocati dalla rimozione degli emblemi re- 

finalmente accettò. Gli si versaron i mille . 
marchi di anticipo, poi, secondo la istru- SPESRE o Saia ego 
zioni che gli furon date, il barone se ne: È 

sato in 20 mila marchi. 

suo interlocutore, non poco : 
: preso, l’agente fece conoscere la missione , 
. &i cui era incaricato. . 

Si trattava di sposare una nota e bella : 

Il barone era esitante, ma l’interme-: 
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andò a Londra, si stabili in un albergo: 
sontuoso e quivi attese la sua fidanzata 
che dovea raggiungerlo. Egli vide la sua 
sposa il giorno solo delle nozze che av- 
vennero ai primi dello scorso giugno. 

amico, a a questi narrò la sua strana av- 

ventura. 

— Vuoi tu che ti presenti mia moglie ? 
— gli disse coneludendola sua narrazione. 

— Volentieri — rispose l’amico — an- 
diamo pure all’albergo. 

I due vi si recarono... 

non c’era più! Un automobiîie era ve- 
nuto a cercarla ed ella era partita per 
ignota destinazione. Ma ecco dave l’affar 
prende un aspetto inatteso ; dei 20 mila 
marchi che gli eran stati promessi, il 
barone di Lienburg non ne toccò che 

La separazione 
alla camera francese 

PIMS STI EIA I 

Alla Camera francese si svolgono ie 
interpellanze circa la legge di separazione, 

Nella seduta di ieri, il deputato Lspas 
notò cha la legge è odiosa pei cattolici. 
Il legislatore — disss — cominetò col 
togliere alla Chiesa la maggior parte dei 
suoi bani a favore dello Stato e dei co- 

ciò prima che sargesss qualche 
difficoltà per la pubblicaziona dell’Enei- 

ligiosi e specialmente dei Crocefissi. To- 

Lasies protestò contro le parole di Cle- 

mencezu che afferma che i cattolici ob- 
bsdiscono ad una potenza estera. Ringra- 
ziò Viviani per la franchezza dimostrata 

. quando disse che il governo voleva fare 

f 
ì 

: chiarazioni: 

ma la sposa. 

mille. Furibondo poi si rifiutò di divor-. 
ziara e pretèndeva non rendere la sua 
libertà all’antiea attrice che contro il ver- : 
samento dei 19 mila marchi rimanenti, 
e questi furono versati. Così ecco come 
grazie a questo turpe mercato, il prin- 

tipe Gioachino Albarto di Prussia spo- 
serà non più un'attrice ma una baronessa 
autentica recentemente divorziata. 
  

Il nuovo vescoro di Gerusalemme. 

Patriarca di Gerusalemme Mons. Camss- 
sei, Vescovo di Axos in Gracia. 
mano e fu rattore del collegio di Propa- 
ganda Fide. 
  

= Per reprimere la tratta degli schiavi. 

| - Roma, 10. — Sono imminenti dei prov- : 
E intese, fin che le forze lo ressero, vedimenti concordi da parte dell’ Inghil- 

terra e dell’Italia contro l’aumentare 
| della tratta degli schiavi al Marocco. 

Sp n O TCA TEGAME VOTE DETENTORI 

NELLA RUSSIA 
ALII NET RO 

Benchè meno frequenti, pur conti- 
nuano in Russia gli attentati dei terro- 

i pisti, I quali l’altro feri fecero da vero 
un colpo ardimenteso assaltando un treno 

:! scortato da militari e recanta moli valori, i 

L’sssalto avvennne alla stazione di Radow. 
Quando il treno giunse a questa sta- 

i zione una quarantina di terroristi armati 

i eircondarono la stazicne e tagliarono { 

i fili minaciando gli impiegati con fueili 

î e revolver e lanciando parecchie bombe 
i contro il furgone postale che conteneva 

= i Ja entrate doganali dei distretti di Gra- | 

| nika e di Saasonovik. Due esplosioni ter ‘ rezione dell'Azienda Comunale, invoco la 
‘ ribili avvennero. Il furgone postale ed un ’ gentile cooperazione di vot tutti, con l’au- 

i vagone di terza classe furono sventrati. 
Parigi, 9. — Il guardasigilli Guillot ha In quest’ultimo vi erano quindici soldati 

i che scortavano il treno. Tutti i soldati ed 
i impisgati postali furono feriti ad uccisi. 
: I viaggiatori fuggirono spaventati; parec- 
i ehi seno feriti. 

i Ibriganti riuscirono a fuggire portando 
‘i via un milfone di rubli. 
  

‘ Ministri che se ne vanno. 
Berlino, 9. — Continuano con insistenza 

ls voci del prossimo ritiro del cancelliere 
Buelow. 

Il Lokalanzeiger dice cha pure il mi- 
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i nistro di agricoltura Podebiesky ha pre-   
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sentato nuovamente le dimissioni in causa 

: dell lf lute. 
di Prussia colla baronessa di Lienburg, ‘ davzin 

  

Cinquecento case distrutte dal fuoco 

i Canton annuncia che si è sviluppato un 
‘ grandissimo incendio. nel sobborgo di; 
i Shamsen. Il fuoco favorito da vento vio- 
! lento cagionò danni gravissimi. 

Dupo la cerimonia il barone di Lien- | TASEUSRTA alla chiesa. 
burg incontrò per le vis di Londra, un. 3 

i gercare l'accordo. 

L’ oratore invitò 
quindi il governo a cambiare tattica è 

A tutto risposa Briand, rioatande la 
‘ solita antifona, che da un anno s'amo 
abituati udire dalla bocca dei ministri. 

Di notevole abbiamo solo queste due di- 
a) che il governo nen ac- 

cetterà le associazioni cultuali scismati- 
che; bd) che accorda la dilazione di un 
anno per preparare la devoluzione dai 
beni ecclestastici, 

L'affissione del discorso del ministero 
in tutti i Comuni della Francia fu ap- 
provata con 376 voti contro 98. 
  

Il Polo magnetico. 
Londra, 9. — Il Daily Telegraph ha da 

Nuova York: Ii capitano Armuen, primo 
navigatore che abbia compiuto la traver- 
sata del Pass:iggio di nord-ovest, si im- 

barcò ieri per la Norvegia accompagnato 
“da cinque marinsi. Una nave da guerra 
i novergess gli andrà incontro nelle acque 
: scandinave, i navigatori saranno ricevuti 

cen piangi onori. 
Roma, 9. — Sua Santità ha nominato’ Il capitano Armusn dichiara di porpar 

. con sa le prove di aver raggiunto il polo 
E’ ro- 

  

magnetico, cioè il punte Festa il polo 
geografico ove l'ago calamitato resta per- 
pendicolare. La riterca del polo magne- 

tico era appunto la meta principale del 
suc viaggio. Ci verranno sirca tra anni, 
dice l’Armuen. per compiere tutti i cal- 
coli; quando l’opera sarà finita, potrà 
probabilmente dire l’ultima parola sul 

palo magnstico; quale estensione esso 
comprende e s3 sla stazionario o varia- 

bile. Il capitano Armuen dichiara che 
il Passaggio di nord-ovest è strattissimo, 

poco profondo e pieno di meandri. In 
molti punt‘, tra la spiaggia e i banchi del 
ghiaccio non vi è che la larghezza di 

400 metri. Parlando di ghiotiornie arti- 
che, il capitano Armuen si dimostrò en- 
tusiasta del grasso di foca al ghiaccio è 
deliosissimo, ha sapere delicato che ri- 
corda le fragole. 
  

Pel patrimonio artistico nazionale 

in sezioni riunite il progetto presentato 
dalia direzione dei lavori per ia sistema- 
zione del chiostro cosmatesco della basi- 
liea di San Paolo chiedendo nusvi studi, 
ha accolte l’ invio del ministro della P. I. 
per la tutela dalle bellezza naturali ag- 
giungendo un apposito comma dell’arti- 

colo i della legge propsata per la tutela 
del patrimonio storice artistico nazionale 
e în propos'to ha fatto voti per il rispetto 

della villa Borchess; ha elogiato quanto 
si è fatto a Varona, per la sroperta del 

teatro romano; infine distro garinzia ac- 
cattata dal prof. Waldstein a tutela della 
nazione italiana nella partecipazione de- 
gli stranieni agli scavi di Ercolano e die- 
tro accordo intervenuto sulla proposta tra 
i membri della commissione che insi- 
sterano sopra dette garanzie ha votito 

un ordine del giorno con cui qussts so- 
no chiaramente formulate sicchè la pro- 
posta Waldstein è stata accolta ad una- 
mini tà. 

Inserzioni in IV pag. 
| A prezzi modicissimi. 
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Pordenone 
6 novembre. 

Bioohlerata d'addio. 

L’*g. sig. Giussppe Piccinini venne 
i, primo 

contabile deila Banca di Castelfcanco- 
Veneto. Ier sera i colleghi dslia Banca 
di Pordenone ed altri cffrirono al distinto 
giovane una bicchierata. 

Ce ne congratuliiamo vivamente eol 
bravo Piccinini il quale avrà certo un 
brillanta avvenire. 

S. Daniele 
8 novembre. 

Visitatore Apostolico e Commissario R. 

Oggi sone arrivati ambedue. Il R. Com- 
missario diede la nuora della sua venuta 
e del suo mandato col seguente avviso: 

Cittadini, con R. Dacreto 30 ottobre 
p. p. il Consiglio comunale venne selolto. 

Nell’assumare temperaneasusente la di- 

gurio di potere, mercè vostra, rassegnare 
alla novella Rappresentanza il mandato 
affidatomi senza avere demeritato della 
vostra estimazione. 

8 novembre 1906. 
f.° Alberti Ferdinando, 

Campana della souola. 

La Giunta or era cessata dispose che 
la campana del Comune dia un segnale 
prima della scuola mattina e sera. Con- 
venieotissimo provvedimento del quale 
si può, sperare che in tempo arrivino 
quind’ innanzi gli scolari al locale delle 
scuole. delta. 

Cividale 
10 novembre. 

i La solenne commemorazione di Adelaide Ristori, 
Ieri al Teatro Sociaie, il prof. Pessnti 

ì deli’ Università di Roms, presenti le au- 

Hong Kong, 9. — Ua telegramma da Orità elitadine ed. ‘un. letto - pubblico, 
commemorò la nostra grande concitta- 

i dina Adelaide Ristori. 
ì 

À 

i tere eurepeo fu pure minacciato. Oitre ! 
{500 ease sono rimaste distrutte, nelle 
i quali si trovavano i ristoranti e le case 

si ha a deplorare alcuna vittima umana. I 
danni si calcolano ad oltre un milione di 

  

L’intiero Ministero in Sicilia. 
I ministri Maiorana, Tittoni, Massimini 

da giooco. La navi estere hanno sbarcato : 
distaccamenti di marinai eha concorsero , 

‘ energicamente all’opera di estinzione. Non 

è Rava da Catania passarono ieri a Sira- | 
i cusa, dove, durante la colazione loro of- 
‘ ferta, parlò Tittoni. Ma non diass di po-: 
. litiea; parlò invece della bellezza dei riti 
: e della gentilezza degli abitanti. 
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Dopo la commemorazione fu spedito al 
figlio dell’illustre artista un telegramma 

Il quar-; 
Tolmezzo 

8 novembre. 

Sua Eco,za Mons. Pellizzo in missione tra noi. 
S. E. Mors. Luigi Pellizzo, delegato 

dal nostro Etc.me Arcivescovo, ha corte- 
semente accettato di recarsi fra noi per 
l’amminisirazione della Cresima nei luo- 
ghi e giorni sottoindicati. 

Sabato 24 novembre in Avaglio, dome- 
nica 25 in Ampezzo, lunedì 26 in Ene- 
monzo, martedì 27 nella Pieve di Gorto, 
mercoledì 28 in Comeglians, giovedì 29 
in Zuglio, venerdì 30 in Piano d’Arta, 
sabato 1 dicembre in Paluzza, domenica 
2 in Tolmezzo. 

Per le ore di arrivo e per i mezzi di 
trasporto ogni Parroco d’arrivo prenderà 
le sue intelligenze col Parroco di partenza.   

S. E. il nostro Arcivescovo permette 
che sia amministrata la Cresima anche 
ai fanciulli e fanciulle minori del setten- 
nie, a discreto giudizio dei Parroci. 

Ovaro 
8 novembre. 

Il tempo, 

E’ da due settimane che in questi paesi 
perdura giorno e notte una pioggia con- 
tinua è dirotta uuita «a un vento imps- 
tuoso che rende inutile qualsiasi buon 
ombrello. Ms proprio in questi tre ultimi 
giorni ha seas Piste la forzs in modo 
straordinario, tanto che i torrenti sono 
divenuti fiumi ed i ruscalli torrenti. 

Il Dagano col suo terribile ruggito 
incute proprie terrore; smuove, sradica 
a travogife con sè continuamente un in- 
fialto numare di legnami, intieri albari, 
grossi maciga!, e, non occorrerebbe dire, 
i pont! tanto pedonali che carraggiabili 

Gli stabilimenti per la segatura degli 
abeti versano in grava pericolo; vi si 
vede un lavorìo accelerato, disperato di 
uomini e denne, per strappare dalle avide 
fauci delle onde, la grosse taglie e le 
tavole d’abete, che tanta fatica hanno 
costato ai nostri boscaioli, e che ora fn 
pochissimi minuti vedono travogliere dal- 
l’aequa. 

Anche la cascata della Società Idro- 
elettrica di Gorto, cha pareva inespugna- 
bile, ha dovuto cedere al rabbioso impeto 
del fiuma, lasciando così all'oscuro i 
principali paesi da Villa Santina a Rigo- 
late. Ora cha serivo ia pioggia ha cessato 
di acrosciare e pare cha i) tempo si molta 
un po’ in calma. Dio volesse che fosse 
duratura. «Ego. 

Osoppo 
9 novembre. 

Muore annegato. — 

Certo Francesco Del Rosso ieri, dopo 
pranzato, si unì ad altri amici per ‘andar 
a contemplare le acque dal Tagliamento 
in questi giorni di molto ingrossate. Ar- 
rivati sul luogo, vide un grasso tronca 
d’albsro galleggiante. Pensò di arrivare 
a trarlo alla riva, ne lo dissuadevano gli 
altri, ma egli non vi badò Si sporsa tra 
mezzo l’acqua fluttuante e Je ande lo 
ravrolsero. Chiamò egli soccorso dagli 
astanti che si videro fmpotanti a recargli 
aiuto. Venne in un attimo travolto dalla 
piena e neppure fiacra il suo cadavere 
venne rinvenuto. La costernazione nel 
paese è immensa. 

| Lascia la veschia madre; entro pochi 
giorni si sarebba spesato ad onesta gia- 
vane, che desclatissima lo o. PAAgRG 

La cura più efficace e sicura pe: 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
‘Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 

Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituante, 
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I danni del maltempo. 
Il tempo che pareva volesse rimettersi 

be'lo ha... fatto ricaduta. 
Da ogni parte della provincia giungon 

notizie di danni causati dalle piene dei 
fiumi e dei terrenti. 

Il Tagliamento fra Vico e Gella arrecò 
gravi danni alle arginature e asportò { 
ponti in legno. 

Una frana cadde sulla strada Nazio- 
nals, presso. Gella al di quà del rio 
Stabia ; un’altra ne cadde verso Forni 
di sotto impedendo il passaggio alla cor- 
riera Ferni-Ampezzo. 

A Bugninz; fraz. dei comuna di Ca- 
mino di Codroipo, la maestra Chiaparini 
rimase bloccata nel nuovo locale scola- 
stico dall'acqua di un canale, per ben 
24 ore, senza poter prendere cibo | 

Il rio Postri, tra Venzone e la Carnia 
corrose fa modo tale la strada da render 
difficilissimo il transito, sia pei pedoni 
cha per le vetture. 

A Tolmezzo la piena del But rovinò e 
asportò un tratte di rosta della lunghezza 

TE da ra ‘ di circa m. 20, a kilom. 2 e mezzo da 
i i. x Sn na i Tolmezzo, fra Casanova è Terzo, sulla 

della antichità e Delle arti ha respinto ; sonda destra del torrente. 
Il Maduna presso Vivaro ruppe un ar- 

gine e le acque mi'naceiore corrono per 
i le campagne di S. Giorgio della Richin- 
velda. Anche il Cellina ed il Colvera 

1000 in piena. Il Golvera ostruì îl canale 
deli’impianto elettrico, sicchè Manizgo 
doveltà restar al buio. 

A Osoppo, il giovane Francesco Dal 
Rosso, d'anni 20, mentre s’era spinto nel 
Tagliamento a far legns, fu travolto dalla 
corrente, trovanda miseramente la morte. 

Verona 9. — L’Adige decresce. Verso 
le 24, quando il fiume avea raggiunto 
la massima vielenzs, un molina addos- 
sato al muraglione di sottoriva, si staccò 
e andò a sbattere contro il ponte Um- 
nerto I, sfasciandosi. 

Vicenza, 9. — li Brenta, nella sua fu- 
ria asportò tre ponti e abbattò tre casse, 
fertunatamante disabitate. Stamane, tele: 
grammi giunti al Ganio civile, Suval tons 
che i fiumi decrescono. 

Padova, 9. — (Gli iGremetri segnano 
decrescenza. Ia vari punti delia  provin- 
cia più minacelati fu spedita la truppa. 

Ieri notte verso l’una maestre imper- 
versava più furiosa la bufera un molino 
di proprietà di ca:to Stoppa di PARRRO 
sito in località Castsgnaro, per la forza 
dell’acqua e del vento ebba le catene 
spezzzta e, portato subito in mezzo al 
cansia, ai diressa col corso dell’acqua. 

Fu miracolosamente salvato da certo 
- Menaio Angelo. 

Belluno, 9. — Telegrafano da Agordo 
che ieri, "in seguito alle violenza del Cor- 
devole, è crellato il ponta di Brugnach 
a dieci minuti dal Capolnoge e in comu- 
nicazione con Voltago. 

Continua lo sgombero delle frane ca- 
dute alla Muda. 

Ieri si è avuto il franamento di un 
grosso masso. 

Le diligenzs fanno trasbordo, non es- 
sandesi fin ora aperto alcun varco. 
  

TI Telafono del OROOIATO 
porta ll numero 209 
  

Cronaca cittadina 
#72 A SR EAST 
SIIFATIAE O: SACRO 

Domenica 11 — s. Martino v. 
Lunedì 12 — s. Martino Pp. 

Fiare e merca! della previnale 
Cividale, Latisana, Palmanova, Made, 

Meduno, Osappo, Ovaro, Pasian Schiavo- 
negco, Resiutt, ‘Tolmezzo. 

Bollettino meteorico del 10 novem. 

Udine Golle del Gastello — Altezza sul 
mare Metri 130. 
Ore 8 ant. Termometro 11.5 — Minima 

aperto della notte 8.7 — Barometro 7.43 
— Stato atmosferico piov. — Vento E, 
pressione calante. 

Isri vario. 
Temperatura: Massima 153 — 

9.7 — Media 12.95 — Acqua 
mm. 25. 

Avviso ai Cresimandi 
Sus Ecce. Rev.ma Mons. Arcivescovo 

amministrerà la Santa Cresima. 

Domenica 11 nevem. in Attimis alle9. 
Giovedì 15 novembre e Domenica 18 

novembre in Udine a mezzodì. 

Minima 
caduta 

  

La conferenza di don Marcuzzi. 

Come annuncisammo, domani, sile ore 
4 1,2 pom. {il nostro Din Marcuzzi terrà 
nella chiesa di S. Autonio ab. una con- 
feronza sul tema: Massoneria e socialismo. 

La conferenza si tiene a cura del « Cir- 
colo per la diffusione della buona stampa». 

Anche i rev.mi parroci sono incaricati 
della distribuzione dei biglietti. 

Commissione di Assistenza 
e Beneficenza Pubblica. 

{Seduta del 9 novembre). 
Affari approvati. 

Bicinicco. Congregazione Carità. Storno 
fondi. 

Palmanova. Monte Pietà. Iscrizione im= 
isgato alla Cassa di Previlenza. 
Utine. Istituto Derelitts. Impianto cu- 

cina economica. 
Spilimbergo. Spedale. Fornitura medi- 

cinali. 

S. Daniela, 
biisati. 

Udine. Micesio. Svincolo cauzione Piani. 
° Palmanova. Spedale, Cuntratto ferni- 

tura pane. 

Spedale, Gastruzione fab- 

I Dottor L. ZAPPAROLI, specialista per le malattie d'ORECCHIO, NASO, GOLA, si è trasferito 
nella sua 3 di Cura in Via AQUILETLA, 36, ove visita tutti i giorni. 
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PER VR 

si Parere favorevolò. 
Moimacco. Congregazione Carità. Sta- 

  

  

  

  

  

= Di agio SOCIETÀ ANONIMA A CAPITALE | 
5 ì gine Toemadini. Accettazione legato 

LLIMITATO 

OppI. | 
ei | Emessa ordinansa non Approvata. 

XI Esercizio 

> i FA RIOTO; Spedale. Impianto luce e- \ 

ettrica. i 
i ! Spilimbergo. Statuto Asilo Lafantile. STTUAZIONE AL S1 OTTOBRE 1906 

o- | Dichiarata incompetente. i 

io Palmanova. Spedale. Sanatoria par for- 
x se P ATTIVITÀ P PATRIMONIO SOCIALE 

r- Bilanol 1907 approvati. Neat a 29.640|60 Capitale AI L. 134.620.— 

Congr:gazioni di Carità di Rsgegn», Ichi Mi oroprieti ire ll dae De Fondo di Riserva. . . .. . . >» 45.850.17 

Si . °° Moruzzo, Biciniceo, Cordenons, Rivignano, Valori di proprietà della Banca, (garantiti dallo Stato) | 102.001/591 fondo oscillazione valori > 947.72 |  181.417]89 

+ Martignseco, Resana Roiale, Forni Bopra, Cambiali in Portafoglio . L. 2.243.734.10 I ——_____—_ 

sh Doggranio Lina Cn e Antecipazioni s. Valori e Riporti. . » 168.150.— PERPASISINAIONE 

Daniele — Ospizio Esposti di Udine — Conti Correnti diversi . . . . . »  258.85B.71 | 2670.739181] Depositanti a Risparmio e in conto corrente liberi e 

ia Gasa Darelitta di Udine pos Legato Ber- Effetti all incasso o i i 19.593 E°, vincolati ° ° . . n o È 5 : 7 È ° . ° QAh4.689 65 

a l toiini di Udine — Asilo infantile di U- -& Crediti i d’ - i Conti ° ot : 

ni dide rediti in corso d’esazione . RIM 6.425153| Conti correnti con Banche e Corrispondenti . 219.3542169 

i C della Giunt Debitorr-e_Greditori diversi: .._. «ai. an 39.525|39| Debitori e Creditori diversi . . . . . . . >. 10/— 

È si i È so ; i Mobilio e spese d’ impianto ze 7.200|-- | Conto Dividendi . 773/30 

eluta del 9 novembre. 
._r—— — _ar. : pui inni 

A Ferrovia pedemontana | _-; Totale della Attività | 2.895.125|83] Fondo previdenza impiegati = Bi i 

A Ha preso atto con vero compiacimento Valori di terzi in deposito di x Totale della Passività 2.851.408143 

r- 3 comp upiafzione fatts dal sig. Sin- a garanzia operazioni . L. 638.750.78 Valori di terzi in deposito 

aco sulla deliberazione presa nel'’adu-, È È Ù a garanzia operazioni . L. 635.750.78 

n nanza della mattina, dei delegati dei Co- 3 AZIONE CISPRUZO cca 12.000, a cauzione o ai » 19.000 — 

mubni interessati in ordine a incarico dato a custodia . . . . . >» 17.474,75 665.233|53 i ; AT: 

ra 
IE 1 arcustedii Sale ® 17.A4T4.75 665.2251533 

la alla Socfeià Veneta di compilare con Tasse. e Spese d’Amministrazione i - > a e E 

tO ogni sollecitudine #1 progetto della fer-- i 26.014/10| Utili lordi depurati dagl’ interessi  passiv. a Oggi 

via pedemontana affine di ottenere la. 
e risconto esercizio preceden.n. È 69.734/50 , 

al concessione. 

el Bernini: fersoviazi. 
Totale Generale | 3.586.365 16. Totale Generale | 3.386.365 46 

la - Ha preso atto della azione spiegata dal . 
| 

ni tte dal AE ENO DATO Du: Pa, IL una IL PRESIDENTE IL DIRETTORE IL CASSIERE 

5 . stermann Mons. 
L 

la Catheta Commartio e colsig. Presidente DIAL rancesco F. MARTINUZZI G. MIOTTI O. Politi 

sg. del ABPoaTIone Commercianti e Indu- : 
s 

i 

cò striali di Udine e Provincia relativamente : 

n- ai miglioramenti necessari nei servizi. 
O e Bi MRAZ de O AN di i 

ferroviari locali. ci La Banca è aperta tutti i giorni non festivi dalle ore 9 alle 18, Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria. 

u- Preventivo 1907. e fa È E Operazioni: Incassa Cambiali, Cedole, Valori per conto dei Soci e non Soci. 

(e, Ha preso in esame {1 progetto del Pre-- iceve depositi ea Corrente con chè [ues al 31/2 070 Riceve a semplice custodia Valori e Carte pubbliche. 

a- ventivo del Comuna pel prossim; eser- È » a Risparmio libero, sopra libretti Fa pagamenti su qualunque piazza bancabile del Regno per con- 

aa cizio. ani È al portatore . » 3172070 to terzi. 

Ùa borisegna di «| >» . ». « Piccolo hisparmio (libretto gratis) » 4 070 Le azioni della Banca, del valore di Lire 26,80, oltre la tassa 

= Sal delta Inodastia. Ano. Vincolato a scadenza fissa, da 6 a 24 mesi, al tasso | da pagarsi integralmente all’ atto della emissione, sono nominative, 

i : II Ta - CE : = e non possono essere cedute senza il consenso del Consiglio d’ Am- 

= al SER AA ORSCRI | 81 n Lena 4 i non soci, con due firme, al tasso dal | ministrazione, al quale è riservata la ammissione di nuovi soci. — 

ca ORE: CO19. Da 020, a seconda delle scadenze. Alle Istituzioni cattoliche verranno usate le facilitazioni compatibili 

vb «cene e re ee 
ve , | n Ì nea. 

consegna della medaglia di bronzo al; ci 
ne - 

valor civile, ali’industriale signor Aurelio : 
RA = co smise 

al n aio { i 
£ Zune io PSRCIOSI di E 

o i O de Braccio fratturato. L'ordine del giorno è approvato alla MAE CRE E : 

0 che il 23 marzo s. a. cercarono di sal Il ragazzo Lucchini Umberto d’anni 14 pena; ARB NIFER À V EN 

: — vare la ne soi Dia dea PIORELI al Sl si fratturò fl braccio sinistro, CI 
mu enezià 

0 ragazzo Antonio Zoratti d’aen ch'era | All’ospitale fu medicato 6 dichiarat È i DET i 

r cagenio Ana e ene a IN pit a e dichiarato gua RONACA RELIGIOSA Società Anonima - Capitale Stab. L. 1.000.000 

e recchio motore a gas. 
Co 1 | : 

u- Alla cerimonia n consegna assisteva Per la ferrovia pedemontana ai PR e Do FAB BR I CA D È d D Î N E 

a giunta al completo. ; ; ; : 

a- IÌ sindaco rivolse ai quattro sentite | Lori mattina verso le ore 14, si riuni-| Domenica p. v. 11 corr. alle ore 3 pom. VIAEDES D+ 

parole. A in Maniciola, a sala consigliare si pera la solita sdunarzi mensile. del i i cementi 

un S! disse lieto, come sindaco di pot rappressntan ei Comuni interessati | Gonfrate.lt. 
\ “bi 

consegnare om He SOR per la costruzione della ferrovia peds- Resccomandiamo a tutt! gli ascritti ed Prezzo del Cannello artificiale, dd Sere (preferibile la 

sg- per il loro atto. Quando si compie una | Montana È. Daniele-Sseile. Presisdeva fl | a coloro che g‘à intervennaro alie nostre Carbone di faggio per ogni uso domestico ed industriale.) 

opera buona un atto di coraggio, si trova sindaco comm. Domenico Pecile. Erano | adunanze di non mancare. i i | 

sE in essi la maggior soddistizione: però ressnti, l’ass. Emilio Pico, l’ingegnere La Direzione. Da — Kgr. 100 a 500 Lire 9.— al Q.le ) dai ne 

tali stti meritano di 689819 ad'ttati I IRRICIRTO signor enne Lee di E eee ——<rseero Oltre » 500 » 8.50 » ) È TORBAZZIoI 

esempio, perciò la Giunta credeti ontereale era rappresentato dal sindaco x 7 

= dra relimizni catarro cà il Re | co: Gigoletti e del stgnor Lorenzo Zearo LA MW ISO. in sacchi del compratore — pagamento pronto all’Officina. 

confarì le medaglie. Si covgratula ‘con { | M*0un0 dal sindaco signor Giordani e Avverto la mia numarosa clientela di SE 

ì decorsti ed invita il segretario dott. Gardi | 93! 85/800" Zatti. Cavazzo Nuovo dal sf-| aver rifornito fl negozio di muori do Telefono N. 298 

a leggera { Drevetti. daco signor Giuseppe Arditi. Fanna dal|qs]lt per Signora e Sings nn 

Il Sindaco consegna ad uno ad uno sindaco sig. Giacomo Cadel. Travzsio dal | un ricco deposito di ca pelli not sat di ene VE 

Asi decorati la medaglia ed il brevetto è Sindaco s!g. Marghento. Spilimbergo dal- | forme svariate a Uni sd a a TRE 

stringe loro calorosamente la maro. ee Lille Aa eo Fornito d'un fasda: sito di 

id) gati . Bai . Polcanigo È ca i = .dp i fan ; 

Con ciò la simpatica cerimonia è finita. al dn e Miberico: di Poltenibi CARRELLI da ilama cela primarie case: l'amore di Dio (verso di noi); iInvecs: la D FP F i D A 

Furto al negozio De Gleria. Budoia dal sindaco sig. Bernardis. Rago- pecia :88 s Borsalino, amo al Dio - i'4more nostro verso Dio. s 

da; L'altra notte i soliti ignoti forzato l’u- { 825 dal sindaco signor Zuzzi e dal sig. ANTONIO FANNA. 7; Stradoperi. agmipra io Hiperanto la | Masotti Orefice, Sab UAisanke srreti neri 

r0- scio del negozio del signor Ds Gleria Locstelli. Sacile dall'avv. Fornasotto. A-| UTO, proposizione che per il suo significato : e negoziante stoff: in Milano, avvisa la 

fuori porta îGemona, rubarone 400 lire | viano dal sindaco sig. Cristofori, Maniago Lezioni di Kb Es eranto ssprime chiarsmente l’idea. di }ui elisntela che fl sig. G'useppe Ore- 

che trovarono in un cassetto. da un assesso e dal segretario. È P ” Le fica di lui fratello ed Îl sig. Prospero 

m. Dil fatto fu aviertita la benemerita, doo De ine Dpmenieo Facila Peo XXXV Pa ei Praphriaiit invariabbli Polasco son fanno p'ù parte del di lui 

che indaga. 5 a aperta la seduta, i » — ATEDOSIZIONI, personsle viaggiante 6 the ine 

ul comunica zi convenut : e È i; 88 ce nia iso 

Barilniow Honteo: Co nerale delli EI ciale Giuezione L ss arno a, Rn hanno al 2, wo RO De - CO (in- | esin non riconoscerà nè eseguirà qua- 

na Oggi nel pomeriggio alle ere tre pres- struzioni fsrroviarie ha zdtetito le mo- Sio halo MEO n AE d Ti taoridi i in a dI laoqug ere ei, Che egli 

43 Ne EA Bree. l aificazioni, allo schema di cor 0- | mutabile, Salo una parte di essa possono | 4 = da, dal, fuori di po - in ragione c° | |assumessero dai olienti. 
so la Binsa Popolare Friulana avrà luogo ’ chema di convenzione | , -e le varie desin sur - BOpra kvazaù - come, quasi i 

E, una riunfene degli aderenti alla costru- VORO Dna seduta. aa so ian vin Re c'è - presso per - a mazzo, per PES 2 ES che 

zione del nuovo teatro. vverte inoltre che l’adesione formale | P'T9 SOMATT eri ed avverD'. È inter - tra, fra mezzo di esso mo riter.à valido alcun pagamento 

Coloro che fossero disposti ad appog-| del Comune di San Daniele non può a- Es. supr - sopra, in alto; supra - superiore; g'is-sino, fine, fiashè po a favore | 59 non fatto nelle di lut mani È diretto 

ù pare ; e, oo Sri alla se sE DES: gg il Comune retto | supro - sommità; supre - superiormente. | tra - sttraversa pro - ja causa «alla sua ditta a Milano. 

uta facendosi sottoscrittori, oppure iar f 1. osinissario regio. Anstataù - in luogo, invece; ansiataùi - s0- | SEN - S80Za ri - interno a 

po in tempo È senatore co. di TR sea iaia atituire. i 3 de - è, di, dal, della AA - perchè sa I. | 

rampero ua segno di adesione. alla qua rendono parte parece si i {zi da - di, de, da (in- #ro-tro È; È 19/0938 

ù È i presenti, poscia viene posto ai vati Il ss- 2 Queste voor) di regola non 50 a) | bt Bel 

Programma Musicale guente ordine del giorno. domsadano l’accusit'ivo, quando {fl con- 

vo che la Banda del 79° Reggimento fanteria L'assemblea dsi delegati dei Comuni |cetto risulta chiaro. Es. Li iris al la ri Esercizio. 080 0 Talncesco 

eseguirà domani domenica ii novembre maggiormente interessati nella costru- | vero - ag'i andava al fiume; ni kuris g’is Li unusvide komprsnis pro ka kaiùzo- i 

9. TE DiaziAo ani Emanuele dalle ore SO a scarta- È la nlaso - noi esrremme fino alla piazza. | Patro furiris. — Do z9rgos pri c'ivj. — Callista 

alla 10.90: - = > 3, Sa invece vi è direziona a luogo nen | C° > ‘ ’ su 3 ù iS 

18 {. Marcia Reale Gabetti presa notizia che il Direttore Generale | }basianza bano UR ; ui Don Go via sago Fpapondal. al la C'iutaga Specialista per l’estirpazione dei ealli 

2 Sinfonia «Il Re di Lahore» Misssnet della Società Veneta di Padova, esercente - ta dalla prano- | k-ask:do do via Korpo k j de visj f ri-J? È senza dolore. Munito di attestati medici 

Sa kan Gounod | della Tramvia Udine-S. Daniele, ha ac- sizione si adopera l’accusativo (Lez. XXI). | — Sendube ne. — Tio estas malfasila per | comprovanti la sua idoneità nelle ope- 

4 Mszurka « Dòsiròs » Strauss O È pan icazioni. proposte allo | Bs. La kato saltas sur la tablo - il gatto | K:mpreni. — Mi vid!s lin c'è vi. —- Lt | razioni. 

Da Ù "aa ci Atto 4. CGIE SE convarzione votata nell'ultima d° ni; na sulla ta- | estis por mi krazaù bona patro. — Vi Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 

. . « Marcia Turca » a ian, ; A vola vi fa dei salti); la Haro saltis sur la|rapidu c'ar mi ne devas perdi tempo». | piano terra è aperto tutti i giorni 

o Teatro Minerva comme i S Bin, 100 vie tablon- il gatto sato, #olla ‘lavo: (241 1 Ni pripensu Gr cla bom] sorto la [ore 9 all dr. : vien ui 

xe Gran fol! rse ieri sera è salutare riormente mancare, mentre ha già deli- luogo deve era). Questa ragola vale anch* | e’ang’cj de la s'anco, la faloj ce la im- Si reca anche a domicilio. 

DE: sisgragi se She glia dano: Grandi ap- berato, più di ogni altro, la nomina di | psr #! moto mornle: E:. mi prenas sur | perioj — Mi atendia en mia c'ambro 2°!8 

n lsusi chiamate alla fine d’ogni atto due delegati; santiti i voti espressi dal | min iuin c'i aferon- to prendo sopra di | mallumo malpliig”ia, K:j fom post fem 9800/0089 

hl geratante fu donata una splendida co- AeLeRiO: PO SRODE A DAERBRO ms quest’ impress. frrig’is tago. ALE 

ga \vve: guardo al = : 23 

À rona d'alloro. ta | nea a ori o È mi paia “da 4 Le preposizioni ital ana di, a quando | unuavide - a prima kvazaù - ceme N9PNI990000990290D 

Questa sera penultima recita, con Zad» suo carattere di pedemzontana, abbia 2 precedere un infinita ron si traducono. vista i rapidi - =ff«ettare Sr A s 

Riv del mondo bizzaria comica di Matta” | toecare fl maggior vumero di Comuni; Es. mi esperas lerni - ia xpero di imparars. hompreni - compren- perdi - perdere Casa di cura chirurgica 

HA ali st e per quanto è possibile abbia ad avvici-| 5. La preposizione italiana per si tra- SERA pripensu - pensiamo del 

omani sera ultima recha. nargi al territorio di Spilimbergo per| duca in Esperanto con por quando indica DIETA MRO Dott. Metullio Cominotti 

d9 Servizio radiotelegrafico i DTA così l’ interesse generale dalla favore. Es. Mi laboras por li - i0 lavoro respondi È rispondere a oa sorte } e È 10 cmInO 1 

ms del piroscafo « Slavonia ,. dla di sfilare Vinfioted air per lui; quando ivcica cau'a efticiante c'iutaga - quotidiano fali - cadere VIA CAVOUR N. 6 

Nalle ore zero del giorno 11 novembre Î| dazione del progetto, per la Coetrazione | Si tegnte AIR pe 181 (I a SE o Tolmezzo 

su 1906 alle ore 24 del giorno stesso, tutti | della ferrovia economica a scartamento | l4 def fingroj de miaj manoj - io ho fatto ko SRO: SERE mallume - tertebre, 7 

gli uffici telegrafici possono accettare te- ridotto, giusta lo schema di convenzione | tutto con le disci dita delle mia mani. forto - forza. _ à malpliig'i- diminutre Malattie chirurgiche 

di- TERNA diretti a passeggeri SR sO cal rali comunali, alla Società | E si traduce can pro quando corrisponde si csi 2 0. 2. BIOS e delle donne 

scafo «Slanonia » della Sscfet a- È Veneta di Padova: : (n :" i et È Di tao GEE 

rb- vigazione Cunard Line. che i singoli Comuni sbblano ad espri- «Jle espressioni in causa, ver ciò Bs. Mi | malfacila - diffiztie farigi - divenire | 

i i Î telegrammi appoggiano all’ ufficio se- | mere nel termine più breve alla Società LAO pro tio DI ne pe da - io non D Consultazioni tutti i giorni 

ni, maforico di Mante S. Giuliano. i vari progetti onde fornite alla stessa, | VISi, Perc: Non P 350 pariare. | ii eccettuati il martedì e il ve 

ni- | La tassa per parola è di cent. 63, oltre | le indicazioni di indole loeale dando zl 6.Il complemento di apes'ficsziona di faroa SOL urna DR è ac IeaDAR) 

| queste sele carattere di raccomandazione. I si traduce con de. Es. La amo de Dio - et na 2290509999009 

  

  

  

          
  

  
  

  la tassa ordinaria per la visa terrestre. 

  

  

  

  

     

  

  

  

    

      
  
  

  

  

   



    

  

    

   

     
      

     

    
       

   
. a base di FERRO-CHINA-RABARBARO 
Premiato con medaglie d'oro e diplomi d' onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
RABARBARO, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
s Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

Dirigere le domande alla Ditta: 

  

    

         

  

        

    
    
      

    

      
    
     
        

         

       
      
        

         
      
         

     

   

   

Marca speciale depositata. 

  

       

Deposito per Udine presso il farmacista GI) 5 MO Com 
“alla Losgia,, Piazza V. E. 

= a {de o {[]frrr i Ya 

  

   

  

    

  

        

    

  

Fonderie artistiche di Francesco Broili 
Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 
    

cose® Grande È sposizione Campionaria Permanente esso 

D'ARTE SACRA 
EDI BILIPPONI 

UDINHI — Via Manin, 13 — Telefono 3-07 
Telefono 3-06 — STABILIMENTO VIALE LEDRA, Numero 30 — Telefono 2 06 
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Premiate 

con medaglie d’oro, d’argento 

ix. diverse Esposizioni del 

Regno « dell’ Estero 

Fornisce Concerti di 

campane di qualsiasi peso 

        
   

        

     

     

  

e 1 SM E ed intonazione; — Castelli 
      

  

  in ferro battuto, assumen- 
  

  

done anche il collocamento. Trovasi sempre pronto STATUE RELIGIOSE di qualsiasi 
dimensione e soggetto - Gonfali:ni - Sterdardi - Bandiere - 
qualsiasi ARREDO in metallo argentato e dorato, in argento puro 
e metallo bianco - PARAMENTI confezionati dai più economici 

Premiate 
recentemente con Diploma 

d'onore (massima onorificenza) 
all'Esposizione Regionale 

di Udine, per campane 

e con Dip!ms di medaglia 

    Fonde altresì statue, bu- 

sti, corone in bronzo, ed 

altre opere artistiche, garan- 

tendone la più perfetta ese- 

     
   

  

ai pit di lusso - BALDACCHINI — OMBRELLE per Viatico - d’oro per bronzi artistici feti 2 SESZSE “ione. 
TESSUTI di seta - Frangie . Galloni - Aeremani oro, argento ee gare > E oi I Va Ta 
e seta - e molti altri arredi in legno e metallo dorato e argentato. 

# A richiesta .plisce progetti e schiurimenti - 0 chilogrammi. 

& Pagameoti in rate annuali e 
e 
   

      

  

    

  

= PIAZZA San Giacomo 

Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 
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Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

    

[anifatture varie. 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, i sul Thul in Sn, E Ol, Copri 

Impermeabili confezionati, Tele di puro + pisside,. Ombrelle Re Viatico, Stratti 
lino candide e nostrane, Lana da letto, {ji mMormari, P arapetti altare, Tappeti per 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi coro Padi PDL RAR altare La seta, bour- 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ; ette e coto » Cingoli, Merli candidi per 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, camici e cc 1 Colonnami sera > tutte 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co-- le altezze, b ROCCA, Damaschi, Grisette, 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e | { Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
colorate ad olio per tendoni in tuttii ji 970, Seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

per confraternite.   se colori e qualunque articolo in mani- 
fatture. |       

  

   

  

        
   
      

mo 200/000 

PRI DErETE: PERE NIE IONE ANITA DI TRINO Ta GS O e I 

    

   
   

       

  

    

  

        

  

    
              

    

     

     
         
           

      

  ; SE E di 0 P cana ra” regia La Cra Bd i sua a RI gr PS TRAI <a TESE EE: TURCA È H 

Impossibile concorrenza — DDI ovec rio N. 
   

   
  

  

FABBRICA OMBRELAI.I «| OMBR.BL, 
(premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale di Udine) — i 

:6 dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a 1.850 
A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombrellini SecorGe 0I- 
dinazi»ne e di qualsiasi esigenza, inoliro si praticano coperture d'ombrelle e omirellini son 
stoffe di qualunque genere e riparazioni. | > 

Depositi di tele incerate — Veli pr buratti — Roti metalliche por staeri 
È sccrnsimze ie “es È 
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{ = bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogii —. : Grande Assortimento }# da Li   
  

   

  

Portamonete - Portazigari (vera sruora e vera schit ma} i ; 
sn eeeene es»— Chincaglierie e bijoutterie — Camicie da uomo -— Colli e damani — Cravatte --- Sccrne di 

i gomma — Borse e borsette di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e ! 
e span | li N, pcs geco, corn) da hi maggio ar ° I »- CO-RfRON E î MORTTUARIE |_‘“\nuz«a all'ingrosso e al dettaglio   UdineTip.: — del “Crociato,, 
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